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SALUTE GLOBALE 

One Health in Centro Asia 

suggerimenti alla Banca Mondiale nel 
corso di una missione internazionale 
nell’ambito del programma Multiphase 
Programmatic Approach (MPA) Pro-
gram on One Health.
In particolare, la dottoressa Ilaria Pa-
scucci, Dirigente veterinario dell’IZ-
SUM, ha partecipato alla missione che 
si è svolta dal 19 febbraio al 15 marzo 
in Tajkistan, Uzbekistan, Kirgizistan e 
Turkmenistan in qualità di esperto di 
laboratori per conto dalla Banca Mon-
diale. La missione internazionale si è 
svolta nell’ambito del MPA Program 
on One Health. Un programma, finan-
ziato dalla Banca Mondiale che ha una 
durata di 7 anni e che prevede la par-
tecipazione della FAO, del UNEP, del 

Ilaria Pascucci*

Una missione internazionale 
per rafforzare sorveglianza, 
diagnostica e gestione 
integrata delle zoonosi in Asia 
centrale

WHO, del WOAH e dei 5 paesi del 
Centro Asia che si pone come obiet-
tivo la costruzione di un sistema One 
Health nella Regione. 
La regione del Centro Asia, circa 81 
milioni di abitanti dove parte della 
popolazione pratica ancora oggi il 
nomadismo e la religione più diffusa 
è l’Islam sunnita, è attraversata dalla 
antica via della seta ed è caratterizzata 
da una variegata realtà etnica, geogra-
fica e culturale, dovuta al susseguirsi di 
invasioni, migrazioni, stanziamenti di 
tribù, formazione di città-Stato e vasti 
imperi. L’area comprende cinque Stati, 
un tempo parte dell’Unione Sovietica, 
indipendenti dal 1991. Il crollo del si-
stema ideologico marxista-leninista e 
il passaggio all’indipendenza non sono 
stati esenti da complicazioni, oltre a 
creare un forte spaesamento lasciando 
spazio all’intenso culto della persona-
lità dei presidenti, infatti, ha lasciato 
un vuoto sociale e culturale che, in 
definitiva, ha portato alla compromis-
sione dell’intero sistema di welfare so-
ciosanitario.
Nella regione oltre il 50% vive in zone 
rurali praticando l’allevamento esten-
sivo e in alcune aree anche il nomadi-
smo, sono diffuse nella popolazione 
alcune zoonosi legate a questo stile di 
vita, in particolare brucellosi ed echi-
nococcosi. Il territorio per gran parte 
disabitato, alterna vaste aree di elevato 
pregio naturalistico ed elevata biodi-
versità da poter essere considerate dei 
veri e propri santuari naturali ad aree 
a forte urbanizzazione con condizioni 
di degrado ambientale tali da mettere 
a rischio la salute umana e animale.
Durante la missione sono stati visitati 
e valutati più di 30 laboratori di medi-
cina umana, di medicina veterinaria e 

I contatti e le attività già svolte in 
passato in Centro Asia, tramite il 
rapporto con il WOAH (Organizza-

zione Mondiale della Sanità Animale), 
hanno permesso all’Istituto Zoopro-
filattico Sperimentale dell’ Umbria e 
delle Marche (IZSUM) di avere il pre-
stigioso incarico di fornire esperienza e 
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del settore ambientale nei paesi dell’A-
sia centrale. La valutazione prelimina-
re dei laboratori è una delle attività 
previste dal MPA per identificare le 
attività e le risorse utili a promuovere 
l’approccio One Health nella regione 
dell’Asia centrale. L’obiettivo finale del 
programma è quello di migliorare la 
diagnosi, la sorveglianza e il controllo 
delle malattie zoonotiche, creando una 
conoscenza tale da prevenire i rischi 
legati ai patogeni sia zoonotici che tra-
smessi per via alimentare e alla loro re-
sistenza antimicrobica. L’articolazione 
delle attività del MPA prevede anche il 
miglioramento delle conoscenze sulla 
One Health anche tramite lo sviluppo e 
l’implementazione di reti di laboratori 
internazionali, nazionali e regionali 
sul territorio. 
Le principali criticità riscontrate du-
rante la missione sono state “in pri-
mis” la mancanza dell’impianto legi-
slativo che supporti un sistema One 
Health, in tutti i paesi seppur in ma-
niera diversa, la medicina umana e la 
medicina veterinaria corrono su binari 
separati con evidenti disparità di inve-
stimenti e risorse e, anche laddove esi-
stono strutture di eccellenza che hanno 
a che fare con zoonosi emergenti, la 
parte veterinaria è poco considerata. 
Esiste, inoltre, una profonda dispa-
rità tra laboratori centrali e periferi-
ci, a discapito di questi ultimi dove 
spesso le attrezzature sono obsolete e 
spesso le strutture inadeguate, se non 
fatiscenti. In alcuni casi dove erano 

presenti attrezzature tecnologicamente 
adeguate, venivano riferiti problemi 
di sostenibilità delle stesse legati a 
mancanza esperti che si occupassero 
di manutenzione e alla difficoltà negli 
approvvigionamenti di reagenti, in 
altre situazioni, invece, si osservava 
il marcato sottoutilizzo delle attrez-
zature. In tutti i laboratori veterinari 
visitati è stata evidenziata una carenza 
di capacità diagnostiche in sede necro-
scopica, tale capacità è essenziale per 
supportare le diagnosi che a loro volta 
indirizzino le terapie, limitando l’uso 
indiscriminato degli antimicrobici.
A seguito dei risultati della missione 
preliminare a cui ha partecipato la 
dottoressa Ilaria Pascucci, nel mag-
gio 2025, il Consiglio di Amministra-
zione Esecutivo della Banca Mondiale 
ha approvato un finanziamento di 60 
milioni di dollari a sostegno della pri-
ma fase del Programma One Health 
in Asia Centrale. In aggiunta ciascun 
Paese della regione riceverà un finan-
ziamento di 1,79 milioni di dollari dal 
Fondo Pandemico per rispondere alle 
sfide pertinenti, testimoniando come 
la One Health sia ritenuta a livello 
globale l’unica strategia di approccio 
a problemi complessi che interessino 
la salute dell’uomo, degli animali e 
dell’ambiente.

*Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
dell’Umbria e delle Marche- Diagnosti-
ca Marche -Responsabile Laboratorio 
di Pesaro
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